
Un numero e una data. Sono cer-
chiati in rosso sulleagendedei ver-
tici del Dap, il Dipartimento della
polizia penitenziaria, e del mini-
stro Angiolino Alfano: per Natale
arriveranno a sessantamila i dete-
nuti ristretti nei 205 istituti peni-
tenziari italiani. Quasi ingestibili
per il nostro sistema carcerario.
Col rischio,alimentatoda informa-
tive, di agitazioni e astensioni dal
vitto dei detenuti organizzate da
“movimento Ergastolo” proprio in
coincidenzadelle vacanzediNata-
le e Capodanno, con i turni ferie
del personale e degli agenti peni-
tenziari.
Ieri mattina il ministro Guarda-

sigilli ha concluso la sua audizione
davanti alla Commissione Giusti-
zia della Camera facendo una pro-
messa: prima di Natale ci sarà un

Consiglio dei ministri straordina-
riodedicatoacarceri, certezzadel-
la pena e processo penale. Di sicu-
ro nel Cdm di stamani il tema non
sarà all’ordine del giorno: la
“messa alla prova”, a cui aveva
pensatoAlfano (evitare processo e
condannaper chiha commesso re-
ati al di sotto dei quattro di pena e
accetti di fare lavori socialmente
utili) è stata bocciata dagli alleati
di maggioranza. An e Lega hanno
detto no a qualcosa che poteva as-
somigliare troppo a un’aministia e
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p Allarme agitazione a Natale Oggi Cdm: salta la mini-sanatoria della «messa in prova»

p Il piano del Dap Tre nuove strutture e detenzione nelle caserme per gli «arresti brevi»

Quota 63mila

Ieri Alfano ha promesso: entro
fine anno provvedimenti ad
hoc anche per certezza della
pena e processo penale. L’osta-
colo An-Lega. Intanto il siste-
ma è al collasso: timore per il
«movimento Ergastolo».

ROMA

È questa la soglia
del non-ritorno:
la si toccherà a marzo

www.unita.it

CLAUDIA FUSANI

Carceri, bombaaorologeria
Governo con l’acqua alla gola

16
VENERDÌ
28 NOVEMBRE
2008


